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La percentuale delle ragazze è attorno al 45% - A colloquio con la compagna Paola 
Atzeni, assessore al comune di Carbonia -1 limiti della legge: ad esempio non con
tiene norme specifiche a favore dell'occupazione femminile - Opera informativa 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I responsabili 
degli uffici di collocamento 
si trovano d'accordo sulla 
« grande novità »: le liste spe
ciali per l'avviamento al la
voro del giovani al 4045 per 
cento sono composte in Sar
degna da ragazze che riven
dicano una occupazione. Du
rante l'ultima settimana si è 
avuta una media di 300-400 
iscrizioni al giorno solo a Ca
gliari, mentre nei centri in
dustriali la media risulta an
cora più alta. Chi parlava 
di disinteresse e addirittura 
di boicottaggio, deve essere 
rimasto deluso. La Sardegna 
è una delle regioni col mag
gior numero di iscritti. I con
ti non sono stati ancora fatti, 
ma si parla di ben oltre ven
timila. La rivelazione defini
tiva metterà in luce l'altro 
dato importantissimo: il più 
alto numero di donne rispetto 
a. tutte le altre regioni 

Questa massiccia adesione 
non è caduta dall'alto. Al con
trario, si tratta della conse
guenza di un lavoro capilla
re, condotto dal gruppi della 
FGCI che hanno operato in 

città e in provincia in modo 
costante. A Carbonia e nelle 
zone minerarie del Sulcis-Igle-
siente-Guspinese è stata or
ganizzata un'opera di infor
mazione che ha coinvolto non 
solo i partiti autonomistici e 
le organizzazioni sindacali, 
ma ha visto schierati gli Enti 
locali. « Da parte nostra — 
dice la compagna Paola At
zeni, assessore al decentra
mento e al personale del Co
mune di Carbonia, e respon
sabile della commissione re
gionale Enti locali del PCI — 
abbiamo trovato una atten
zione specifica al problema 
delle giovani donne disoccu
pate, che sono numerose so
prattutto nelle zone minera
rie^ Sono ragazze che vogliono 
lavorare non solo per neces
sità, bensì per realizzarsi, per 
riuscire ad avere una funzio
ne attiva nella società isola
na. Esse contestano la legge 
sul preavviamento al lavoro 
non perchè la ritengano imi
tile. Tutt'altro. La contestano 
per un motivo ben preciso: 
non contiene nessuna norma. 
specifica a favore della occu
pazione femminile». • : 

E' i vero. Non si può non , 

considerare 11 fatto che •' la 
legge offra ben scarse occa
sioni alle donne, specie nelle 
zone la cui attività produttiva 
è limitata alla industria di 
base. Il movimento femmini
le nel Sulcis è andato ere-
scendo e sviluppandosi nei 
mesi scorsi proprio attorno 
alle proposte contenute nel di
segno di legge presentato dal 
nostro partito che prevedeva 
la riserva del 50 per cento 
dei posti disponibili a favore 
della mano d'opera femmini
le. Ed è proprio puntando sul

l'obiettivo del lavoro alle don
ne che si sono rese possibili 
molteplici iniziative unitarie 
nel quartieri e nelle borgate, 
nei centri industriali e in 
quelli agricoli. 

Il femminismo inteso come 
ghetto c'entra poco o nulla. 
Semmai le esigenze di libe
razione della donna si salda
no agli obiettivi di rinascita 
economico-sociale e di risa
namento morale dell'isola e 
del Paese. Partendo da questi 
motivi validissimi, a Carbo
nia, proprio con lo slogan 
« lavoro come liberazione e 
rinascita» ha preso il via un 
forte rilancio del movimento 

femminile unitario, che, del 
resto, non ha mal cessato di 
essere. * * i ~ 

«71 PCI — continua l'as-
sessora Paola Atzeni — ha 
fatto la sua parte, in ogni 
sede, dove era necessario svi
luppare e condurre l'iniziativa 
unitaria a favore di provve
dimenti per l'occupazione 
femminile. In particolare a 
livello degli Enti locali ci sia
mo mossi, - sollecitando una 
iscrizione in massa delle don
ne agli uffici di collocamen
to. La richiesta è risultata di 
tale portata nell'isola, ed ih 
particolare nella provincia di 
Cagliari, che non potrà non 
incidere con nuova forza e 
vigore, nelle istituzioni eco
nomiche, nelle articolazioni 
della Regione e dello Stato ». 

Cosa c'è di diverso rispetto 
al passato ? ». Molto, — conclu
de la compagna Atzeni — 
è cambiato a partire dal do
poguerra per arrivare ai gior
ni nostri. Nel passato le lot
te delle donne per il lavoro 
erano ancorate profondamen
te alla battaglia per la valo
rizzazione delle risorse loca
li, per salvare i bacini mine
rari. Non per questo va sot

tovalutato che anche allora 
le donne si muovevano per il 
proprio lavoro in quanto pre
messa ad una reale emanci
pazione. Tuttavia, questa ri
vendicazione risultava secon-
daria rispetto all'obiettivo di 
difendere ed incrementare 
l'occupazione maschile, di as
sicurare la sopravvivenza e 
l'integrità della famiglia mi
nacciata dalle prime ondate 
migratorie .Oggi, senza dub
bio, rispetto al passato, pur 
sentito come vivo e positivo, 
l'istanza paritaria affiora con 
maggiore complessità ed ar
ticolazione, investendo tutta 
l'ampiezza del rapporto don
ne-società. 

Le liste speciali composte 
da donne per il 45 per cento 
hanno quindi un significato 
di grande valore: il rilevante 
dato numerico scaturisce cioè 
da un impegno e da una mo
bilitazione di massa che vede 
sullo stesso fronte donne e 
uomini. Questo fatto è anche 
la causa del mutamento del 
modo di essere della donna 
sarda di fronte a se stessa, 
agli uomini, alle Istituzioni. 

Rossana Copez 

A colloquio coi giovani davanti air ufficio di collocamento di Cagliari 

«Nessuno di 
noi si illude 
ma vale 
la pena di 
impegnarsi » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le previsioni 
della vigilia non risultano 
smentite. Giovani e ragazze a 
migliaia hanno affollato ieri 
l'ufficio di collocamento per 
riuscire, prima della chiusura, 
ad iscriversi nelle liste spe
ciali. Davanti alla sede di via 
Abruzzi a Cagliari, si erano 
create delle file interminabili. 
in larga parte composte da 
chi aveva ottenuto il diplo
ma appena il mese scorso e 
cerca già un'occupazione per 
non finire nell'area di par-
ciieggio dell'Università. 
' Cosa pensano della legge i 

ragazzi e le ragazze di Ca
gliari? Riusciranno a vigilare 
anche attraverso le leghe dei 
disoccupati in via di costitu
zione perché il preavviamento 
al lavoro non avvenga con i 
soliti sistemi clientelari? 

Risponde Sandro Pani, 19 
anni, studente della frazione 
di Pirri: <Nessuno di noi si 
illude che questa legge sarà 
in grado di risolvere automa
ticamente il grave problema 
della disoccupazione giovanile. 

Motti giovani si affollano agli sportelli degli uffici di collocamento prima della chiusura 
delle iscrizioni. 

Tuttavia penso che la lotta per 
la sua piena applicazione, e 
contro i tentafii;i di farla fal
lire, che certo non manche
ranno, debba costituire un 
primo terreno concreto su cui 
agire. Ritengo sia necessario 
costituire un ampio movimen
to di giovani in grado di in
tervenire. esercitando un con
trollo rigoroso e severo anche 

all'atto delle assunzioni >. 
Rita Montixi. 20 anni, neo

diplomata all'istituto indu
striale per chimici è anch'es
sa dello stesso parere: * La 
vigilanza è necessaria per il 
regolare corretto funzionamen
to della legge. Non si devono 
fare manfrine, come si suol 
dire. E' auspicabile che il fe
nomeno dell'appoggio da par

te del notabile finisca. Mol
to dipende da noi, dal nostro 
senso di solidarietà, dal no
stro modo di intervenire ». 

La rapida inchiesta nelle 
frazioni e nell'ufficio di col
locamento di via Abruzzi si 
conclude con una considera

zione sul valore effettivo del 
provvedimento, e La legge c'è 
e bisogna usufruirne sotto 

ogni aspetto -— sostiene Ma
rina Pisano, 22 anni, diplo
mata disoccupata — ma non 
credo che possa risolvere i 
problemi pressanti e dramma
tici dell'occupazione giovani
le. A tal fine la programma
zione regionale - e nazionale 
può invece molto, a patto che 
cammini, e che non venga in
sabbiata dalle lungaggini bu
rocratiche. Voglio dire che la 
Regione deve fare la sua par
te elaborando un programma 
specifico ed allo stesso tem
po ponendo al centro del pia
no di sviluppo triennale il te
ma dell'occupazione giovani
le*. 

Interviene ' infine Corrado 
Esu, 18 anni, meccanico ap
prendista. disoccupato: *Nes-
suno dubita che ci saranno o-
stacoli e verranno create del
le remore. Le lamentele tut
tavia non bastano, lo penso 
che dobbiamo essere noi gio
vani a fare in modo che la 
legge venga applicata nel ver
so giusto, denunciando non 
solo l'immobilismo di carat
tere amministrativo e le len
tezze dél'i giunta regionale, 
ma organizzando un movimen
to capace di muoversi all'in
terno della logica détta lotta 
unitaria. In altre parole non 
dobbiamo agire a ranghi spar
si, da soli. Dobbiamo diven
tare parte integrante, sia pu
re con la nostra autonomia, 
del movimento operaio e del 
movimento autonomistico per 
la rinascita ». 

Graziano Milia 

A Palermo grande affluenza nelle ultime ore agli sportelli 

Un aiuto anche dal direttore dell'ufficio del lavoro 
In Sicilia le domande presentate sono 60.420 - Il 75 % degli iscritti formato da diplomati e laureati 

• Dalla nostra redazione 
PALERMO — Agli sportelli 
dell'ufficio provinciale di col
locamento di Palermo, ad ac
cogliere la marea di domande 
dell'ultima ora, si è messo 
perfino il direttore dell'uffi
cio regionale del lavoro, Car
lo Livrea. Con lui, da mar
tedì scorso, altri alti funzio
nari si sono affiancati agli 
impiegati dell'ufficio per smi
stare le domande di iscrizio
ne alle liste speciali, che ar
rivano ormai ad un ritmo 
Impressionante. Ieri, nella so
la citta di Palermo, a 24 ore 
dallo scadere del termine per 
la presentazione delle doman
de, gli iscritti erano 10.520. 
In tutta la Sicilia alle dieci 
di ieri mattina, le domande 
presentate erano 60.420. 

Tracciando una graduato
ria provvisoria degli iscritti 
•Ile liste speciali nelle pro
vince siciliane, il primo po
sto occorre assegnarlo a Pa
lermo, con poco più di 13.000 
domande. Segue a ruota Ca
tania, con 10.538 iscritti. Ad 
Agrigento invece, il numero 
dei giovani che si sono pre
sentati all'ufficio di colloca
mento per iscriversi alle li
ste speciali è di 7300. A Mes
sina sono 6.600, a Siracusa 
&207 ed a Trapani 5.500. In co
da alla classifica, le piccole 
province di Caltanissetta 
(3321 iscritti), Enna (3.680) e 
Ragusa (2373). Cifre destina
te a crescere stamattina stes
sa, quando si chiuderanno 
gli sportelli degli uffici . -

Formulare previsioni sul 
numero finale degli iscritti 
è impossibile. Un'indicazione 
approssimativa - può emerge
re dalla cifra dei moduli per 
l'iscrizione ritirati nei giorni 
scorsi in tutta la Sicilia: più 
di 10G mila. Impossibile, per 
ora, è sapere quanti, fra gli 
iscritti, sono i ragazzi e quan
te le vagane. I conti si fa
ranno oggi stesso alla chiù-
•ani delle Uste. Anche qui, 
sjn'ldea può darla il confron
to con analisi dei giorni scor
si: il SI luglio, fra 1 40.323 
«Witti «Ut Uste speciali, te 

donne erano 17.837. Un'altra 
indicazione preziosa, per sca
vare più a fondo nelle nude 
cifre delle iscrizioni, viene 
dall'ufficio provinciale di col
locamento palermitano. Qui 
gii impiegati affermano che, 
tra gli iscrìtti, diplomati e 
laureati sono circa il 75 per 
cento. 

Ma, ' contemporaneamente, 
dall'insieme dei dati emerge 
la conferma di quel clima di 
entusiasmo e di attesa crea
to nei giovani dalla legge sul 
preavviamento al lavoro. Ed 
ecco il punto: come si ri
sponderà a queste - attese? 
Che possibilità di lavoro per 
i giovani siciliani sono state 
rintracciate, da quando è sta
ta approvata la legge per la 
occupazione giovanile? Il ruo
lo più importante, in que
sto campo, dovrà svolgerlo 
la Regione, che entro il 30 
settembre, dovrà predisporre 
un proprio piano per la for
mazione professionale ed 
inoltre integrare la legge na
zionale . .„' 

Alcuni suggerimenti impor
tanti sono già stati formula
ti dal comitato di studio re
gionale sulla gioventù. In un 
lungo documento, approvato 
all'unanimità dal comitato si 
osserva che il governo re
gionale, nel predisporre il 
disegno di legge per l'attua
zione nell'isola della legge sul
la occupazione giovanile (il 
presidente della giunta, il de 
Angelo Bonfiglio. si è impe
gnato a prepararlo per la fi
ne di settembre) dovrà orien
tarsi su quattro filoni: agri
coltura. turismo, artigianato-
industria, servizi socialmen
te utili. Per l'agricoltura, il 
comitato ha sostenuto che bi
sogna incentivare la coopera
zione fra giovani per l'utiliz
zazione delle terre incolte. -
- Buone premesse, su questa 
via, sono garantite dalla for
mazione di decine di coope
rative agricole a Palermo, ad 
Agrigento, a Catania, a Ra
gusa, a Siracusa, sui Nebro-
di (Messina). *• 

Coordinerà le iniziative per il lavoro ai giovani 

Costituita la consulta a Foggia 
FOGGIA — Nell'ultima sedu
ta del consiglio provinciale è 
stata costituita la Consulta 
provinciale giovanile. La con
sulta ha il compito di solle
citare la partecipazione dei 
giovani alla vita politica so
ciale e culturale; può effet
tuare indagini conoscitivi 
sulla realtà giovanile; può 
promuovere iniziative atte ad 
elevare il grado di coscienza 
democratica e antifascista 
delle giovani generazioni. La 
consulta inoltre coordina le 
misure predisposte in favore 
dei giovani e del loro inseri

mento nel mondo del lavoro, 
nonché promuove la costitu
zione delle consulte di Comu
nità Montana, comprensoria-
li, e circoscrizionali per la 
gioventù. La consulta è com
posta da 4 consiglieri provin
ciali (di cui uno in rappresen
tanza della minoranza), da un 
rappresentante per ogni mo
vimento giovanile che abbia 
un'effettiva rappresentativi
tà a livello provinciale, e da 
un rappresentante per cia
scuna federazione sindacale 

Intanto nella sala consilia
re del Comune di Manfredo

nia 6i è insediata la consul
ta giovanile comunale per un 
primo esame delle proposte 
di progetti speciali e di ini
ziative politiche formulate 
dalla giunta in attuazione 
della legge per il preawìa-
mento al lavoro dei giovani. 

Alla riunione, cui hanno 
partecipato per la giunta il 
sindaco e gli assessori alla 
programmazione e ai lavori 
pubblici, hanno preso parte 
37 giovani e ragazze, desi
gnati da altrettanti organiz
zazioni e movimenti politici 
sociali e culturali. 

Suor Teresa e i l « mercato delle adozioni » a Bari 

Un'accusa davvero sbagliata 
Tempo fa a Bari una ra

gazzina di li anni, CJ>., era 
stata ricoverata all'ospedale 
per lesioni nella zona anale, 
La famiglia disse che C.P. e-
ra semplicemente caduta da 
vn tavolo. Recentemente la 
sorella di un anno più gran
de di lei, VJ>., dopo una bre
ve permanenza in famiglia è 
tornata neWistituto religioso 
dove vive dal 73 piangendo. 
«A cosa — ha detto — non 
ci voglio più tornare-». Ed 
alia direttrice deWistituto. 
Suor Teresa, ha raccontato di 
atti vergognosi che il padre 
avrebbe fatto nei suoi con
fronti. Suor Teresa, d'accor
do con te ragazza, si rivolse 
al tribunale dei minorenni 
per denunciare la cosa. Il giu
dice Bernardo Mastrogiaco-
mi dispose che la ragazza 
non dovesse più tornar* a ca

so, limitò l'esercizio della po
testà da parte del padre e 
trasmise la denuncia alla pro
cura della Repubblica per 
procedere a carico del ge
nitore. 

La vicenda adesso è arriva
ta a questo punto: a Suor 
Teresa è stata inviata una 
comunicazione giudiziaria per 
calunnia e per istigazione alla 
calunnia. Suor Teresa viene 
inoltre accusata dal padre 
della ragazza di aver monta
to questa storia solo per po
ter rendere VJ>. adottabile. 
E delle adozioni la religiosa 
— lasciano intendere il quo
tidiano di Bari e un settima
nale porno-scandalistico — 
farebbe un vero e proprio 
«mercato». Il « mercato del
le adozioni » in Puglia esiste 
ed è un fenomeno gravissimo: 
ci sono suore, preti, avvoca

ti e notai che fanno gli in
termediari. 

Ma nel caso di Suor Tere
sa, che è anche un'assisten
te sociale, non ci sono dub
bi: ha sempre collaborato con 
il tribunale dei minorenni 
proprio per combattere il 
« mercato delle adozioni », 
per difendere i diritti dei 
bambini e dei ragazzi. Anche 
nel caso di V-P., Suor Teresa 
ha inteso difendere i diritti 
di una ragazza. Ora viene ac
cusata. Probabilmente sarà 
anche condannata e si raffor
zerà ancora una volta quella 
concezione del « pacf re-padro
ne» secondo cut con i pro
pri figli si può fan dò che 
si vuole. Anche venderli, co
me i pastorèlli di Altamura 
per t quali si sta, preparando 
il tradizionale € mercato» di 
ferragosto. «Leo.). 

Al Comune e alla Provincia di Siracusa 

Nuovo vigore 
all'accordo 

sul programma 
Si è risolta positivamente la crisi apertasi sei mesi fa 
Formati organismi di verifica degli impegni definiti 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Un nuovo e 
più dinamico rapporto tra l 
capigruppo, le commissioni 
e la giunta; la formazione di 
organismi di verifica e ge
stione del programma concor
dato che segnano un reale 
avanzamento del quadro poli
tico; la specificazione e l'ag
giornamento dei punti priori
tari degli accordi del '75: 
questi, in sintesi, i « segni 
politici » nuovi che caratte
rizzano l'Intesa politico-pro
grammatica recentemente 
raggiunta a Siracusa dai sei 
partiti costituzionali per la di
rezione del comune e dell'am
ministrazione provinciale. 

Si è cosi risolta positiva
mente la crisi nelle due am
ministrazioni aperta sei mesi 
addietro dai compagni socia-
listi per manifestare il pro
prio disappunto per la man
cata attuazione degli accordi. 
Al centro delle richieste del 
PSI l'esigenza di fare avan
zare il quadro politico con 
la partecipazione del • comu
nisti per garantire in tale 
modo una corretta ed effi
cace soluzione del problemi 
amministrativi. E' su questa 
base che si seno mossi anche 
gli altri partiti laici, il PRI 
e il PSDI. convenendo con 
l'esigenza di determinare uno 
spostamento in avanti dei 
rapporti politici. Questa posi
zione unitaria e costruttiva 
dei partiti laici si è spesso 
tradotta nella proposta di so
luzioni e di strumenti che 
consentissero ad ogni forza 
politica cY assumere dirette 
responsabilità nella direzione 
dei due enti al fine di offrire 
salde garanzie di controllo 
per la gestione e l'attuazlonee 
degli accordi programmatici. 

Le ragioni del lungo per
durare della crisi e di trat
tative davvero estenuanti 
stanno Infatti nelle Incertezze 
e nelle riserve manifestate 
in più occasioni dalla DC che 
di fronte alle varie proposte 
degli altri partiti ha dappri
ma sostenuto la distinzione 
tra maggioranza politica e 
maggioranza programmatica, 
e, in seguito, proposto solu
zioni arretrate rispetto ai te
mi della trattativa. 

Alla fine nei rapporti Inter
ni al partito di maggioranza 
relativa (la DC ha 23 consi
glieri su 50 al comune cV 
Siracusa) sono prevalsi atteg
giamenti positivi che hanno 
condotto ad una rapida solu
zione della crisi, all'individua
zione di nuovi strumenti di 
partecipazione dei partiti de
mocratici, anche su indica
zione e proposta del nostro 
partito. Certamente, tra le 
varie componenti della DC 
non sono scomparsi i toni di 
attrito e di frizione, anzi que
sti sono diventati accesi nel 
corso dei due consigli per 
l'elezione e la formazione del
le giunte, ma un'intesa poli
tico-programmatica costitui
sce un nuovo banco di prova 
per tutti i partiti, un nuovo 
e più avanzato terreno <?« lot
ta che consente e nello stes
so tempo richiede una mag
giore capacità di intervento 
politico al fine di indicare 
le strade «positive» per la 
soluzione dei problemi che 
stanno sul tappeto. 

Il fatto positivo dell'intesa, 
oltre che nell'aggiornamento 
dei programmi (si prevede 
una conferenza per il centro 
storico di Ortigia in modo 
da definire le lìnee di attua
zione della legge speciale, lo 
approntamento di un piano 
per l'occupazione giovanile. 
eccetera), sta certamente nel
la costituzione di alcuni stru
menti di controllo e di ge
stione dei programmi. 

Intanto, mi comitato politi
co per la verifica sull'attua
zione <tegli accordi, composto 
dai capigruppo e dai segreta
ri politici dei partiti firmata
ri, il cui compito è quello di 
verificare la corrispondenza 
complessiva degli impegni. 
Poi un comitato per la ge
stione del programma che si 
riunisce frequentemente per 
concordare gli ordini del 
giorno della giunta, del con
siglio, per verificare e stabi
lire la priorità nell'attuazione 
dei programmi. Tale orga
nismo, presieduto da un con
sigliere comunista che lo 
convoca, è composto dal sin
daco, (dal presidente all'am
ministrazione provinciale), 
dai capigruppo, <fei presiden
ti delle commissioni consilia
ri. Può convocare, — e que
sta è una funzione molto im
portante — forze sociali, e-
conomiche, rappresentanti di 
forze sindacali, contribuendo 
in tal modo a determinare 
un diverso e positivo rappor
to tra l'amministrazione e i 
lavoratori. . 
" I nuovi rapporti determina

tisi con il superamento della 
crisi rappresentano un fatto 
altamente positivo e pongono 
le condizioni per affrontare, 
nella ripresa dell'attività poli
tica, in modo nuovo i pro
blemi delle città. Perché si 
chiuda definitivamente l'epo
ca delle discriminazioni e si 
stabilizzi un rapporto positi
vo ed unitario, è al tempo 
stesso necessario un nuovo 
intervento dei lavoratori, coi 
giovani e dei cittadini, perché 
vengano affrontati ki modo 
organico i problemi della cit
tà. 

Roberto Fai 

• IL SOCIALISTA ORA-
NIERI NUOVO SINDACO 
DI SI TONTO — Saverio 
Oranieri, socialista, è il nuo
vo sindaco di Bitonto. E* 
stato «ietto dal consiglio co-
manale nei giorni scorsi con 
i voti del partiti di sinistra 
presenti nell'attuale giunta 
che. governa il comune. I 
consiglieri democristiani si 
sono astenuti. 

Intesa tra 
i partiti 

al comune 
di G. Tauro 

GIOIA TAURO — Il consiglio 
comunale ha ratitleato l'accordo po
litico raggiunto fra DC. PCI, PSI, 
PSDI adottando I primi provve
dimenti tendenti ad assicurare una 
gestione più ampia che coinvolge 
tutte te forze democratiche; è stata 
cosi decisa la costituzione di un 
consiglio di presidenza del consi
glio comunale di cui, oltre al sin
daco, faranno parte I rappresen
tanti del gruppi consiliari dei quat
tro partiti democratici (la vice 
presidenza sarà attribuita ad un 
comunista o ad un socialista). 
• Tra gli Impegni più slgnlcatlvl 
tono quelli per l'elezione del con
sigli di circoscrizione, per una 
politica di occupazione, per scelte 
prioritarie nel settori del lavori 
pubblici, dell'Igiene e sanità, per 
l'agricoltura, del commercio e tu
rismo, dell'impegno di lotta per la 
realizzazione del Quinto centro si
derurgico. SI tratta — come so
stiene la sezione comunista di 
Gioia Tauro — del « punto di 
partenza di un nuovo corso politi
co » anche se ancora PCI e PSI 
restano esclusi dalla partecipazio
ne alla giunta comunale. 

La « Biliardi 

Rutigliani » 

Gli operai 
salvarono 
l'azienda: 

i padroni la 
rivogliono 

BARI — 45 lavoratori hanno 
salvato una fabbrica di biliar
di, la ex x« Biliardi Rutiglia
ni ». Due anni fa era giun
ta sull'orlo del fallimento, 
quando i dipendenti costitui
rono una cooperativa, la Col-
ba, e fecero in gestione la 
fabbrica. In questi due anni, 
si è lavorato sodo. Tutto è 
andato bene e la fabbrica 6 
ritornata ad essere valida. 
Adesso che tutto si è siste
mato, però, gli ex padroni 
la vorrebbero indietro. Per 
questo hanno denunciato la 
cooperativa Colba prendendo 
a pretesto un presunto utiliz
zo di legname da parte della 
cooperativa non previsto dal 
contratto di gestione. Vorreb
bero invalidare il contratto 
e cacciar via la Colba dalla 
fabbrica. 

Per domani, venerdì, il giu
dice Giacomo Antonucci, ha 
convocato i lavoratori per 
chiarire la vicenda. Intanto 
la Camera del Lavoro di Bari 
e la Fillea CGIL hanno chie
sto al giudice di essere ascol
tati oggi stesso, giovedì. « per 
esternare le nostre preoccupa
zioni — si dice in un tele
gramma inviato al magistra
to — in ordine ni problemi 
occupazionali e produttivi del
la cooperativa Colba ». 

S. Caterina 

Villermosa 

Non c'è 
acqua: i 
cittadini 

protestano 
in Comune 

CALTANISSETTA — Al grido 
di « vogliamo l'acqua » 300 cit
tadini — in maggioranza don* 
ne e ragazze — hanno inva
so pacificamente l'aula con
siliare del Comune di S. Cate
rina Villermosa (Caltanisset
ta) mentre erano in corso i 
lavori del Consiglio Comuna» 
le. convocato per l'ordinaria 
amministrazione. 

La folla ha impedito la pro
secuzione dei lavori e. per ini
ziativa del gruppo consilia
re comunista, sono stati esa
minati i gravi problemi del
l'approvvigionamento idrico 
del paese. 

A S. Caterina arriva solo 
un litro di acqua a testa la 
settimana. L'acqua non sgor
ga dai rubinetti per effetto 
dello stato fatiscente del vec
chio e logoro acquedotto Ma-
donie est, le cui condutture, 
piene di falle fanno registra
re gravi perdite di liquido. 11 
« Madonie est » affidato in ge
stione all'Ente Acquedotti Si
ciliani è al centro in questi 
giorni di una grossa vertenza 
di zona, intrapresa dagli al
tri comuni del Vallone Nisse-
no. che hanno chiesto la ge
stione diretta della conduttu
ra e la rescissione del con
tratto con l'Eas. 

PESCARA - Si apre questa sera con la sfilata degli arcieri 

Concerti, pittori in strada 
animazione alla festa Arci 

Tutti gli spettatoli saranno gratuiti tranne il concerto di Soft 
Machine - All'Arena un dibattito sul decentramento culturale 

Nostro servizio 
PESCARA — Con la sfilata 
degli sbandieratori e arcieri 
di Soriano nel Cimino per 
11 centro della città, inizia 
questa sera la festa provin
ciale ctell'ARCI. Il clima che 
si è creato nei giorni scor
si per questa importante ini 
ziativa fa ben sperare gli or
ganizzatori che tutto vada per 
il meglio. Chi, infatti, si è re
cato alla sede dell'ARCI, avrà 
certamente notato quanto at
tesa e quanto interesse per 

il nutrito programma viene 
dalla gente, dagli enti locali, 
invitati a partecipare al di
battito su «associazionismo e 
decentramento culturale », 

Ed è proprio dagli spazi 
autogestiti che bisogna par
tire per comprendere una 
delle motivazioni fondamenta
li che ha spinto l'ARCI ad or
ganizzare la festa: la neces
sità, cioè, di avere quel colle
gamento con le forze socia
li (lega dei disoccupati, Udi, 
ecc.), e non solo nei giorni 
colla festa, che permetta ad 

Sono alimentate dal dott. Mazzupappa 

Il PCI risponde alle polemiche 
faziose sugli Ospedali Riuniti 

REGGIO CALABRIA — Il dr. Munupappa, primario del reparte me
dicina presso gli Ospedali Riuniti, ha alimentato in questi giorni un' 
aspra, quanto ingiustificata polemica contro il consiglio di amministra* 
zone diretto con estrema correttezza e responsabilità da un comunista, 
il dr. Ignazio Calvarano. Le « memorie » del dr, Muzzupappa, pubbli
cate a puntate sulla Gazzetta del Sud, hanno dato il segno più evidente 
dell'ostilità di certi settori sanitari verso le linee e gli obiettivi di 
rinnovamento delle strutture e dei servizi ospedalieri. 

La cellula comunista dei dipendenti degli Ospedali Riuniti, ritiene 
eh* l'artificiosa polemica del dr. Muzzupappa e del dr. Donato (il di* 
rettore sanitario che dopo essersi dimesso parla sfacciatamente di 
• defenestrazione ») trovino origine nel riliuto di una ristretta parte 
di sanitari • alla introduzione « dell'orologio marcatempo, già in uso 
per tutte le altre categorie di dipendenti ospedalieri >. Questo episodio, 
pur marginale, è stato preso a pretesto da quei medici che — tendendo 
« alla difesa ad oltranza dì antichi privilegi » — si oppongono a quanti, 
scegliendo « il tempo pieno come mezzo di realizzare pienamente la 
loro personalità di primari e di medici, si dichiarano invece disponibili 
alle iniziahre rivolte a garantire la piena funzionalità ospedaliera attra
verso l'organizzazione di strutture dipartimentali; la realizzazione di 
rapporti con le strutture sanitarie extra-ospedaliere, un serio e conti
nuativo Impegno sul terreno della ricerca scientifica ». 

essa di portare avanti con 
più forza quelle proposte di 
rinnovamento sociale e cultu
rale che la caratterizzano. A 
questo incontro con i citta
dini ed i turisti, che in que
sti giorni affollano la città 
partecipano pittori, scultori 
(tra i quali Eolo Di Giulio), 
artigiani che lavoreranno sul 
bel verde del teatro D'An
nunzio: anche questa sarà 
una esperienza nuova sia per 
la gente che per gli artisti, 
i quali hanno preferito ai 
tradizionali canali di comu
nicazione (gallerie d'arte, ec
cetera) questo modo diverso 
di presentarsi ai cittadini. 

Uno spazio anche alla coo
perativa Spazio aperto che la
vorerà durante questi gior
ni in spettacoli di animazio
ne per ragazzi: questa coope
rativa, formata da giovani di
soccupati. è già nota al gio
vanissimo pubblico avendo 
iniziato la sua attività al Par
co D'Avalos. Dal « Teatro mo
mentaneo assente » al « con
certo per Pablo Neruda» a 
«Lasciami sola»: tutti gli 
spettacoli, tranne il concerto 
pop con Soft Machine, saran
no gratuiti; ad alcuni tic es
si seguiranno dibattiti sia al
l'arena centrale che negli spa
zi decentrati. All'Arena centra
le anche il dibattito su: as
sociazionismo e decentramen
to culturale, al quale, come 
già detto, partecipano i co
muni. i sindacati, i consigli 
di quartiere e tutte quelle as
sociazioni sociali e culturali 
che, in qualche modo, opera
no nel terroitrio. 

Rossella Muscente 

Successo della festa a Caulonìa 

Tenda-consultorio alla 
« giornata della donna » 

In molte hanno chiesto informazioni - I dibattiti 

Nostro servizio 
CAULONIA — E* stata importante a Cau-
lonia la «giornata della donna», svol
tasi a cura del Gruppo autonomo denne, 
in concomitanza con il festival dell'Uni
tà. Nel villaggio è stato aperto un con
sultorio-tenda con la partecipazione di 
una ginecologa, di un psicologo e di una 
assistente sociale, proprio per venire in
contro afle esigenze delle donne di 
Caulcnia. Tempo addietro era stata fir-

. mata una mozione per sollecitare i la
vori di discussione ed approvazione della 
legge da parte della Regione Calabria. 

Il risultato dell'iniziativa è stato in
dubbiamente positivo: alcune donne in
cinte hanno espresso dubbi e paure, con
fortate dalle precise spiegazioni dei me
dici; altre hanno chiesto informazioni 
sui contraccettivi. 

La giornata di lotta e di incentro si 
è chiusa la sera con un dibattito. Una 
compagna ha messo a fuoco i problemi 

più scottanti della questione femminile, 
centrando il suo intervento sull'occupa
zione e mettendo in rilievo la disoccupa
zione e la sottoccupazione che trava
gliano la donna calabrese e quindi quel
la di Caulonia. L'Intervento è stato cor
redato da alcuni dati statistici raccolti 
in uffici di collocamento e sui posti di 
lavoro, frutto di una indagine lunga • 
laboriosa. Poi. altre compagne hanno par
lato del consultorio. Si è discusso sulle 
funzioni specifiche e sull'importanza eh* 
assume questa struttura nella nostra 
realtà e su come dovrebbe essere orga
nizzata e gestita, pure sull'esperienza del
l'Emilia, la Toscana, il Lazio, ecc. 

Anche le lavoratrici del centro di assi
stenza per bambini spastici. l'AIAS. han
no voluto esporre i loro problemi metten
do a fuoco la precarietà del loro tipo di 
occupazione e chiedendo interventi kt> 
mediati. 

Rita Papalee 

Oggi comincia il festival di Pescocostanzo 
L'AQUILA - Prende il via 
oggi il festival dell'Uni
tà di Pescocostanzo che si 
concluderà domenica 14 
agosto. La festa che si 
svolgerà nel centro stori
co del paese acquista un 
particolare significato : 
paese alla ricerca di una 
presenza significativa nel
l'economia dell'alto San-
grò e di una sua identità 
culturale, diviso tra la ne

cessità di uno sviluppo 
economico adeguato e la 
conservazione di un pa
trimonio artistico ed am
bientale di rara bellezza, 
i cittadini di Pescocostan
zo cercheranno, se non di 
risolvere certamente di di
battere insieme tali pro
blemi. 

Proprio questo vuole in
fatti essere il senso del
la festa: non solo un mo

mento di propaganda po
litica ma anche un ten
tativo di aggregazione uni
taria su temi di interesse 

Particolarmente impor-
tatntc risulta poi, in que
sto momento, che il con
fronto coinvolga anche 
l'amministrazione cittadi
na che stenta ancora ad 
accettare un dialogo co
struttivo con le forze co
muniste'. 
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